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'fOUNATA DEI. 15 APRILE 18!)7 

PUESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCHESE A.LF!ERI, 

SOMMARIO. Deliberarione per afììdare alla Oommissiom già im:aricata deU'esan>e del 1>rogetto di legge per modlfi­ 
ca•ioni al Codice penale lo studio di quello per la riforma delle carceri giuàiriari• - Seguito della discussione del 
progetto di legge per lo svincolamento àell• piaeee privilegiate - Proposta del senatore Sclopis all'atfoea 2 del­ 
l'atticolo 1 - Dichiarazioni e spìegasioni al pro-posito dei ministri delle {inante e di grazia e girtstieia - Osser­ 
va~ìoni e protesta •del senatore Sclopis - Risposta del ministro di graeia e giusti6ia - Schiarimenti 1·ichie.sti dai 
senatore Gallina e forniti dal miniStro d4 yrasia e giustieia - Parole del. senatòre Riva -- A.do.e!it»ie dei tre ali­ 
nea dell'artwolo I e dell'intero articolo 1 e dei sucéessivi - Relaeione sul progetto di legge per la vendita e per­ 
muta di stabili tra le fi•an•e dello Stato e rospetlale di Vercelli - Sunlo di petkioni - V ot<11ion• e approvasione 
del progetto di legge per lo svincolamento delle pi,a••• privilegiate. 

Lo seduta è aperta alle ore 2 3/4 pomeridiane. 
(Son.o presenti i ministri di gra.>ia e giustizia, dei la­ 

vori pubblici, delle finanze ed il oommiasario regio ca .. 
vali ere Soialoja.) 

JIABJ:ONJ, segretario, legge il processo verbale della 
aeduta precedente, il quale è approvato. 

.&.TTI.DIVElllil, 

PBE11t»ENTE. 11 presidente ha ricevuto una. letterar 
del senatore Dalla Valle, il quale, roppresentandll'\!11111 
motivi di fàmiglia richiedono la sua pi.~èilll~iol'li!~civ~'I 
chiede perciò un congedo di 20 gi~n!il'' · · • · 

Ohi vuole accondiscend~t<ei•wi·~lìl' .dl.h!li!!llli.' i •1!f!liìl' 
alsarsì. . 

(Il S.,jji!tli.\!IMWil,riW.'f · 
Debbo y:ire far conosoot<eirJ!l!lilil\Rl•t!!i'llll'ltù"'l~I!~ 

!èl'ìll.~J!òl\'MséWiitW~l!i!'IDP!lJ'il"p~~Uiil0dl•·J~gW prc­ 
a'é~~6'~a illu1'11mf611lell'I ii i~tl.o ri\i»N~litaP<lì! iél>ì ~l 

• l'ltltidllllllll.e!l'l:d' ltè"!llt~i!il&!M iii dliftillÌ'ii!i, ''IJOttébb'iil Ehisetlé 
l!ilil~lill;w.~WfJll Afnl!:ll3i!iféoi{)!lÌ'"Wéllà i·oJfil!idls!liowèl 
~l!§iru.100.1r8.itul.t6(li!i."ldiid.4i~f"!iii~·l!~~ .. (jt·V,~-­ 
dlme'~ptilllì!inR!llilloo.iofilll!l ~1"!111\!~iilllttl'Iti rlflitbi"" 
'11!.~liòilclli~ miJifillf<itta,'illlÌt!'IÌlill [ivji;11 rtis•è~ 
zWll#jm"i!llllt~U'llilit-ài:\lO\>i.'.oUFJ!• o! '1f<> ., Ci.d 

Chi i~~$~9l 'mq onJ:;.;nr'I ,~1i·1f:_;,__,,:,· cr L"!;•-1,; 
ni (tfc~to S~i'{f4t°àrj<I1-·l~-8 !jl·.1'.-··rt:.~r·;' i J,; 1-H11:J :·Lu I_ 
.<:'i'JJ":i.iu[l{ Ii J;r, ;r;[ ifa 1~'! ! inri::ii11<1°fJ J.>.':[!: .. ·; ,,,. ,' iJ .i.HL:i-·>·?. 
Jr'r1°fJ t:ft ~J'l'H.!L(Jdi:i'!: (,;i;:.O'r~·~!1 ('_ i~>:l '},(-'.•)'J'.:.;1111:·! l)~I)~ 

•1f1ll'l'.J!~~1'1'1"~'!"\l'~~l'!J~.:~~"~~~ 
o~~~J!'l11l!ì'~1,~!'!ll\j Mlr;'!JV,~Jr1'~"~ 
noP.*Yii'l'MM!l'J!!'"'1i"'m<l'~"ff,'.M.J~!IM'W,t,i'j!Y, 
1.:t~~~~fJ~~U'..Uli·t ,'1Il•·i.f;·9IfJ., 1J (ffJl:iihnig'f!q 
-nr;up ,nJc·Jtbni 'J'~\\ .. {11 J:lh1h ~1rr0:8.::u-·:·~:f"1 cH2 r;t~(.>q<nq 

ot·~, · L'liriillie'del gt~rilÌ> tili!illilrlll'fll. 'HilllfillÌ. 
1!1cini"1(1ll·p,;6)\m6"dt~~1!Ìtlll<l''.Ml\Mliitti.~tl' d1lJlè 
1J:l~it1 !*i\ti!J:ègìMélf·'1'1:1 J;D:::-. 'l'f'J,':~9 ·n1nnuforh .if1 J;}Ì•J'lfì!l 

SESSIONI: 1857 - 8BM4TO JllilI. RiiCUlo 12 

1 ,C I' ' ' . .L . 

Ieri la diaoussione partieolare si è aggirata. sul primo 
alinea dell'artìcolo 1 del detto progetto di legge, al 
quale veniva proposto un emendamento dal seno.t6~e 
Stara. Questo en1endament.o è diviso in due·. piiwi;i·W 
seconda parte riguarda più eSBenzial11'illIB1frl>Wr6izi<1 'deì' 
procuratori e la prima riguarda?fo' iiltrè'''JlllofèS'kroril"di' 
cui b fatto cenno nell~'1~ggij. Là jìtJittla pltTui.'dlil~-" 
da mento non •l/ifiél'ld& 1sfalta · kòdéita ta' di.I•· 8\ihatii 1 'rl'iiiliic 
n.•""''il'. diiltt8ì'sl 'àÉ,.v~tHI. ~~olfflé!'~,'ile'ÌJ'sÌ!liaWi;illllt'cJpP 
nMftef'l(oil''à'ilò3èlfiililillfé'itìltil' l'tiitò'llSlltlt\:I• Ui''l'li!\ili<; 
zial'vi. . ·'.>11 {• 1~1-'tJE•i:Jh 
i'Bì'l'làllotiJ~ò'tiir1t1 Shitlisi!ioiili' :m "~l.t~r tei'!liliti'!J eaT il 

, !Jlffl~t6~ 'fl'é!O~l~\1 ~e' adiit!Vlt''al' ffell#òl;tll' ~mertd.Rin'MW 
1 rl<i\> 8%li~!lta1'a::&,lisowò· llt ffeòiibh'è' ai •fldh\ito rlÌì! 
""~"' lllfulìill.afuelito'11.s~ ttén ~sfe..f!1 t!lllle'A'., ··· ,, " ' : .. ',, ,; ·. · ' 
, ·· niilrl.ail1Mb1fu.il'ìll 'Oèl\~tl;>~~ ~<>· I~ 1se'~'liWk*1dB'<li 
fl>'r~·'tì"ÌlBté- lillì\\>a "PfOJ!O!J\:;t _.,., \.. (' ro ... ;(j , .. i. ... , 'YiliJ n . ,,,., 
;,,!lllii.W~. S!!flibrÌiìlilialon' iet'l~lflill''erìffl~!fhl'i'lìil!Wii 
di addurre un'altra proposta, e questa. risetii':~Piefit~'lfèU 
11llt1i.• ;itl ~~nHegb.'ii1fft'' ti~ltii'!tiW' 'ffiij" l'lllL<Ìr.ttlJJ.W' ~si­ 
ailiitii 'dllll Cl!n'l!lJHb"mil 'a••Viì 'flltA:~ '~' S'éii!d' HmIBgli/ 
dl~nllo:i~~~w1·~ò·ab11·.~me\lt81\iì1òpbi.t11aid 
s~ol'e 8titra'>Vi *UrebbÌ> itatfi lriog'ci-''&if'iiifi.0riutlf8 
)lÌ-dpòilti, •~lo a~Si io1nto'farfa'.Hl."fulll&: a11'.fAW"'lirÌÙ 
nuò'Và j!rop~sfa· ìo,'tlerf altro; \!W~o MìOOÌ!ai~Olì.Pii1'!otln 
che della discussione di ieri, non fosse altro che piir'ri" 
~~t1~t>f all· ti!{t.'.j>J>uì>t;, cbl· • it""l~ · ~lhwe"61~'.Jcl!ilimis­ 
sMi<Y te!(!h élrlti.ie1en'lltisnlii'lin!llil' i1Jp6!1ta•·"·11 Hn • .,. ' 

·o i1i'\ii'g\l\iJl•oolMM!;/s;i;H6•w.g1iii fe~iN!l!'ùhta· dn ! \)'Ulirttil 
dlt!B"é ·ellè ib1ii!Jtt'efuier1thi~lìéllti'flsll<irii dellk ·4.t~stlb111Ìj 
lÌhl>'a\'l!\ÌidOOtiail> H•!éli!!w mlt lch\i bll~ era elltrat&ll1"lla 
Ìléi!tiliz~\ ·EÌ VOtilnl\lnMHioi 'lW!l.'lii>n\)'~tilto' ln•'tùlituu1- 
'!fail\lYJ;ldltA1M11&11!z!li/ImW io> crello· cJttiill 'fill!Ub•; ~!111.'lirlil<­ 
sario regio avrebbe potuto co1nprendere che1 cometrtltbt. 
ij 11èna:.jlàt'tlll eni 1Sllàt~"P'tellé\il!Jit!>ilmilte clirait~fiiV Il.hl!• o· 
'ffl!lll'élil-Miiìtr@tilro:'Ìiliél ml ~'pré~ill!!I ;1mn'VL 
'èloii~~lté iJ• o~iiujl~ì·ht>!ltllw.entf' li' l"!!!Jltòi it1iJ 
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ridire ciò che tutti, unitamente all'onorevole commis­ 
sario regio, hanno potuto intendere, ed oso dire che così 
è stata dal nostro canto la discussione completa. 
Il senatore Stara trattò dell'intrinseco della questione. 

Io trattai della differenza. tra la quistione economica e 
la. giudiziaria, della parte storica, e dei rapporti aeces­ 
sorii, Pertanto io spero che non mi verrà apposto a colpa. 
il .più grave difetto di cui si possa. acca.gìonare una di­ 
scuseloue, quello cioè di non toccare la sostanza della 
questione. Posta. questa dichiarazione, o signori, mi 
sono occupato di alcune modificazioni da proporre, in 
senso analogo al suggerimento del conte Stara. Ed anzi 
di questa proposizione ho fatt9 cenno al signor presi­ 
dente del Oousìglio. 
Io credeva che le modificazioni che avrei avuto in 

animo di introdurre in questa parte del primo articolo 
avrebbero potuto entrare nel progetto attuale di legge, 
perché quantunque facessero un'anticipazione sulla legga 
futura. clie debbe poi regolare la materia dell'esercizio 
della professione di procuratore, tuttavia servivano già 
fin d'ora a teinperare gli inconvenienti che per avven ... 
tura fossero sorti da idee di illimitata libertà. 
Qualunque posso. essere l'accoglienza. che l'onorevolis­ 

sìmo presidente del Consiglio vorrà fare a questa pro­ 
posizione, io tuttavia la. sottoporrò al vostro giudicio. 
Se poi il Ministero crederà di fare un'esplicita dichiara .. 
zìone, che i prìneìpiì che io vi sottoposi saranno eonser ... 
vati od ampliati nelle forme convenienti nella legge 
successiva che si fa.rù., senza la quale non andrà in vigore 
l'articolo di cui discutiamo, io laseierò al vostro saggio 
giudizio il determinare se questa dichiarasione sia suf ... 
fìcìente, o no. 
Lit proposta ohe io avre> avuto il; a!lÌIUO di sottoporvi 

tna. ohe però non formolo ancora in emendamento per .. 
che aspetto le osserraeìonì, che il signor presidente del 
Consiglio vorrà compiacersi dì fare in proposito, è la­ 
seguente. Invece del secondo alinea dell'articolo primo, 
vale a dire delle parole Per l'esercizio della professione 
di procuratore, verranno, ecc .• surrogherei le seguenti 
disposizioni : 

e Quanto ai procuratori però l'esercizio è dichiarato 
libero, ma esso non potrà aver luogo salvo sotto obbliga 
di prestazione di cauzione, oltre alle condizioni di mo· 
i-alita. e di istruzione e di pratica che saranno, non al­ 
trimenti che l'ammontare delle rispettive cauzioni; e le 
altre guarentigie occorrenti, stabilite con legge parti­ 
colare. 

e Un Consiglio di disciplina sarà stabilito o nominato 
ciascun triennio dal tribunale provinciale, o dalla Corte 
d'appello per lo provincie in cui rispettivamente risie ... 
dono. Ta.le Consiglio sarà scelto tra gli iscritti per eser­ 
citare la professione di procuratore. Il medesimo sarà 
eomposto di quindici membri per le provincie in cui 
risiede la Corto d'appello, o di nove membri per le 
altre. 

"' Il Consiglio di disciplina eserciterà speciale vigi­ 
lanza. su tutti gli esercenti la professione di procuratore 
nelle provincia, applicaadc in caso di treegressionì le 

1 ,... \"") , J 

pene disciplinari che verranno stabilite colla legge so. 
vrindicata. 

e Un uffiziale del pubblicò Ministero assisterà alle de­ 
liberazioni del Consiglio di disciplina, e vi farà quelle 
istanze eho crederà opportune. Occorrendo traegreseioaì - 
e disordini così nel Consiglio di disciplina, come tra. gli 
altri esercenti la professione di procuratore, l'uffisiale 
del pubblico Ministero anzidetto no riferirà alla rispet­ 
tiva. Corte o tribunale da. cui eì applicheranno le censuro 
e le pene di sospensione o lntsrdiaìona sì e come verrà 
nella legge a.n<lidetta stabilito. • 
Questa è la sostanza, io credo, di quella futura leggo 

che regolerà la professione di procuratore . .Molto cose 
aeceesorle mancano, ma tutte queste parti accessorie 
troveranno il loro punto centrale ntll progetto che vi bo 
sottoposto: ora. aspetto che l'onorevolissime presidente 
del Oonaiglìo ci onori dei suoi schiarimenti in proposito, 

CA. vov•,. presidente del Consiglio, ministro dogli 
est.,,.; e tielle fìnantt. Ieri aveva indicato che quando 
venisaead essere escluso dall'articolo 1 ciò ohe si riferisce 
ai procnratorì, la. legge attuale non avrebbe più avuto 
scopo, ed il Ministero avrebbe creduto suo debito di ri­ 
tirarle. Infatti, o signori, se voi esaminate la -rnateria 
che questa legge tratta, vedrete che non vi sono che le 
disposizioni relativo ai procuratori, le quali abbiano una. 
ve1·a importanza; giacchè par le altre prof'esBioni di cui 
ivi si tr&tta, il privilegio non ha conseguenza di sorta. 
Il Ministero era ed è convinto che il principio di li­ 

bertà, applicato alla professione d_ei procuratori·, poesa. 
avere benefiche consegueuzeì tutta.via. esso crede doversi 

, questa. libertà ordinare, -regolare, limitare con certe 
norme ohe a.asictuino, qua.a,to p9saono assicurare la legge 
ed i regolamenti, il libero esercizio di questa. ~rofessione; 
ed è perciò che nel progetto stesso che vi ò sottoposto 

. venne introdotto nell'articolo che ora è in discussione 
un alinea il qu•le 'determina che per l'esercizio della 
professione di procuratore saranno stabilite con 'legge 
particolare apposite garanzie. 

Il 1'!inistero ero cosi veramente convinte della nec.,._ 
sità di qneste garanzie, che vi ha proposto di etabiliroJ 
che il libero esercizio non si applicherebbe se non dopo 
che particolari garanzie venissero ad essere sancite con 
una legge particola1·e. Quindii! libero esercizio non dove 
seguire immediatamente alla sanzione della presente 
legge, in cui il principio è stabilito, ma rima.ne sOspeso 
fino a che le apposite garanz.ie, che il legislatore ricono­ 
scerà. neces'3arie, vengano per legga determinate. 
Vede dunque l'onorevole Sclopis che-non vi esiste in 

sostanza divergenza. d1opinioni tra di Iut ed il Ministero. 
Solo riputerebhe •ili a proposito d'introdurre fin d'ora 
nella pre•ente legge alcune disposizioni, alcune di quelle 
ga.ran-zie, che vengono indica.te nell'articolo 1 della legge 
attuale. Il Ministero invece erede più opportuno di non 
pregiudicare la. questione, rimandando l'esa.me di questa 
proposta alla discus•ione della legge indicata, quan­ 
tll.llque non vegga in es'sa principiì che siano in urto 
con quelli che informano la legge attuale; che a.nzi si 
affretta. di dichiarare essere sua. credenza che lo. scopo, 
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ebe vuol raggiungere l'onoreVOle Proponente, è quello 
e1ie deve realmente proposel il legislatore nella. nuova 
leggo. . 1. . 

1 . 
Il Ministero non esita· a dire chi>, salvo la questione 

di redazione, 'salve alcune disposizioni, in massima, nei 
principii, concorda colla fatta. proposta: ma è suo avviso, 
ripeto, che_ sarebbe meno conve~iente il discuterla in 
ora, il volerla introdurre in questa. legge, quando sarà. 
sempre necessaria un'altra legge per Ordinare piena­ 
mento l'esercizio di questa professione sulle basi della 
libertà e certe determinate condizioni per. tutti" quelli 
che vogliono valersene. 
lo non entrerò nei particolari dell'esame di queste 

garanzie, lasciando tele assunto a.I mio collega il guar­ 
dasigilH, il qua.le è molto più in caso che io non sia di 
dare al Senato precise dìchtaraeioni: solo mi limiterò a 
dire che, mentre riconosco la giustizia dei prineipii che 
informano la proposta dell'onorevole Sclopis, pur lo pre- 

..... gbcrei a volerne rimandare l'applicazione alla legge che 
sicuramente verrà presentata. al Parlamento nel princi­ 
pio della, prossima Sessione, e) se vi sarìi tempo, anche 
in questa. 
Io spero che l'onorevole proponente vorrà a ciò ac­ 

consentire, ritenute che non vi ha inconveniente di sorta 
a questo rinvio, _stallt~ che il lìbero esercizio_ rimarrà 
(come disii) sospeso 11nchè non sia sancita dal Parla­ 
.maatc là legtiè che èonterrit. _quelle preeauaioni, a~e 
qua.1i con moltO. 1·agi.OU:e l'OÙ.orevole ScloPis su'oordina il 
libero esercizio. Confido che PoSsS. àver fedé la promessa. 
che fa il Ministero di presentare questa legge: quando 
poi esso, o ptrrcliè fossero mutati gli uomini, o muta!e 
le circostanze, non lo. presentasse, in allora non si veri­ 
fìcheranno i pariceli che J?uò presentare il libero eser­ 
eiaio, e le cose rimarranno nello stato attuale. 

Per questi motivi, e quando il Senato avrà ancora 
udite le spiegazioni del mio collega il guardasigilli, io 
porto fiducia che l'onorevole proponente acconsentirà a 
rimandare a tempo più opportuno la proposta ohe ha 
fatto al Sonato. 

DE •·o:RESTA., 'lninistro cli gralia e giuslilitJ. Domando 
la parola. 

PREs1DE11TB. La parola spetta al ministro di grazia 
e giustizia.. 

:DE FO~•.TA., ministro di graeia e giustizia. Dopo _ le 
spiegazioni date dall'onorevole presidente del Consiglìo, 
poco mi resta ed aggiungere, poìchè spero .voglia l'ono­ 
revole Sclopis accontentarsi delle fattesi dichiarazioni, 
le quali debbono assicurarlo, ed assicurare nel tempo 
stesso il Senato, che dal libero esercizio della professione 
di causidico nessuna trista conseguenza, può derivarne. 
Questo poi di necessità. era da proclamarsi fin d'ora per 
fissare la maggio.re o minore _ ~naen-nità da concedersi ai 
possessori di piazze. TI ~inistero intende di presentare 
prontamente la. legge sull'es_erci2io d_i tale professione 
per impedire che la. libertà sua risonai adanno dei pri­ 
vàti e specialmente àell'amministra.7.ione delle. gh.lBtizia. 
-Anzi mi è grato di dichiB.rare che in massima. il Mini .. 
stero consente co11e idee contenute nella proposta di cui 

te.Siti dava letturà l'onorevo}e Sclopis, e che v-erranno 
formolate nello schema di legge che avrò l'onora di sot­ 
toporvi, e di cui fin-d'or&, se me lo permettete, indicherò 
quali sieno le be.si. 

Queste consistono nello stabilire anzitutto la necessità. 
di studi e di esami più rigorosi ancora di quelli cbe 
ve:D.nero fin qui richiesti; consistono nello esigere in 
coloro che intraprendono J1esercizio di questa professione 
condizioni di moralità, così che da essa vengano respinti 
quanti abbiaD. lasciato ooorgere sul coiito loro il menomo 
dubbio. Gli esami dovranno darsi da. unr Commissione 
o come n.ltrimellti ai ravviserà più opportuno; sarà ne­ 
cessario un tirocinio; si richiederà una cauzione, il cui 
a~montare sarà diverso secondo la. maggiore o •minore 
importanza dell'esercizio, avuto riguardo alle local~tà; 
si istituiranno Camere di disciplina, cui spetti infliggere 
pene disc\plina.ri; t:ii accuràeri\ infine a.ne jmLti di ricol"­ 
rere, ove lesi vengano per colpa dei causidici i loro 
interessi, dinanzi ai tribunali, da.ndo loro ~facoltà. di 
poter direttamente, e senza uopo di persona intermedi&, 
esperire le proprie ragioni. 

Ecco qn•li sono le basi dello schema che il Ministero 
si pl'opon& di sottoporvi per regolare l'esercizio della 
professione di procuratore, ed io sono intimamente con­ 
yinto che una legge la qualé a questi principii si informi 
tutelerà gli interessi dei litiganti e provvederà ad una 
buoni' amministrazione della giustizia assai meglio che 
n'on la Ìimi.ta.zione del numGrO od altra norma gover ... 
nativa.. , • 

Credo però che non debba, in qnesta Jégge inserirsi 
nissuna: di tali.ba.si, notl _tanto pei-chè avrebbesi~ ove ciò 
si facesse) a rimand3.re la. 1nedesima. e.ll'a.ltra. parte del 
Parlamento, rieccitando per siffatta guisa una dise11S" 
sione la <1ual~ potrnbbe essere lunghissima, 'lnanto per­ 
chè dovendo tutti <1uosti principii essere coordinati in 
una sola legge, ben vede il Senato che inserendone una. 
parte in questa legge potrebbero perciò sorgere osto.coli 
e difficoltà quando quella venga in discussione. 
Il Senato può prendere atto di queste nostre diohia­ 

raZionì che sono conformi a quanto intendiamo di fare: 
del résto. però, come osservava testè apposita.mente l'o­ 
norevole presidente del Consiglio, esso può essere sicuro 
che non sa.rà lo. legge da noi promessa diversa da qnel 
che ebbi l'onore di dichiarare, poichè a ltii spetterà pur 
sempre il votarla; ora di due cose l'una.: o dea~e. sa.rà 
quale noi dichiara1n1no di farla, ed in allora. trovBJJ,do1a. 
sufficiente n guarentire, secondo i commendevoli desi­ 
derii degli opponenti) gli interessi dei Htigallti e della 
giustizia, la approveri1; ovvero dessa sa.rà diversa ed 
in allora potrà pur seinpre modificarla o respingerla; 
e le cose rimarranno così nello stato in cui oggi si 
trovano. 
Io mi lusingo che in segnito a queste dichiarazioni 

l'on'orevole conte SclopiS non vorrà più insistere nel sno 
temperamento, soddisfatto di aver provocate spiegazioni 
ehe posso.no tra.uquilla.re il Senato sulle consegnenie del 
principio che noi gli chietliamo di voler fin d'ora. pro­ 
clamare. 
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s.cLOPIS. Con tutta la diffidenza ·che si deve avere 
quando si tratta di parlare d'improvviso sulle basi di 
una legge di tanta importanza, tuttavia, io avendo at­ 
tentisaimamente seguito ciò che l'onorevole guardasigilli 
ci ha èsposto, non posso dichiararmi soddisfatto della 
serio delle basi alle quali crede di dover raccomandare 
la legge, e a. tre capi riduco le cose che mi paiono da 
avvertire. 
Egli ha parlato moltissimo di esame, ed in fatto di 

esame io dichiaro e desidero che sia grande l'istruzione, 
ma desidero che sia. più grande la probità, poichè un 
uomo il quale nubia una dose d'istruzione molto supe .. 
riore a quella della sua probità ordinariamente converte 
la sua istruzione in istromento di vizio. Parmt cho il 
signor guardasigilli non abbia. parlato di pratica, e io 
credo che aia importantissimo che nessuno si ammetta 
all'esercizio ... 

Varie voci. Sì ne ha parlato, ha detto il tirocinio. 
sc1..oprs. Dunque ritengo che il signor guardasigi.lli 

crede necessarie che ci sia. una pratica precedente, una 
pratica. forense la quale inizi gli aspiranti a questa pro .. 
feasione. .. 
In secondo luogo l'onorevole guardasigilli ci ha indi· 

esto il rimedio che porrebbe nella legge qua"ndo ci fos­ 
sero dei richiami contro i Consigli dì disciplina, o ha 
trovati) questo rimedio nell'azione permessa agli into· 
ressati, che si credono lesi, di proporre i loro richiami 
davanti ai tribunali senza necessità dì mini.9tero <li pro­ 
curatore. 
Io comincierei a temere della difficoltà che ci può 

essere a termini della nostra procedura nell'introdurre 
una specie di giudicio in questa forma; giudicio som­ 
mario in cui un individuo non sarebbe assistito da un 
procuratore e per lo più non sarebbe in grado di fare da 
sè, e per conseguenza questa. specie di facilità. che gli si 
darebbe sarebbe convertita a suo danno. Inoltre, o si­ 
gnori, c be cosa è il riParo di una. mancanza di un pro­ 
curatore verso il suo committente nel foro? 
Il riparo di indennità per questa mancanza. si riduce 

nella pluralità dei casi a ben poca cosa, perche il procu­ 
ratore non è in caso da per sè di poter sottostare, nem­ 
meno colla sua cauzione, ai danni che produsse. Quindi 
ne viene che si darebbe l'incomodo a quella parte di 
dover provocare provvedimenti istituendo un procedi­ 
mento ai una specie nuova. affatto; e ciò mentre quegli 
che sarebbe stato in ceso di richiamarsi dal fatto di un 
proeuratore troverebbe difficilmente tra gli altri procu­ 
ratori chi lo vorrebbe assistere, Dunque dovrebbe fare 
da sè e facendo da. sò farebbe male a se stesso. 

Invece nella proposta che avevo letta, s'intendeva. di 
unu vigilanza. continua che il tribunale eserciterebbe 
sulla professione; di una vigilanza d'ufficio, che non 
avesse bisogno nemmeno di essere promossa dall'Iute­ 
resse dcl particolare. Ecco il perchè io veni va ad una 
nuova preposta, va.le a dire che il pubblico Ministero 
intervenisse sempre quando lo crederebbe opportuno nei 
Consigli di disciplina. Que()to ù uno degli stabilimenti 
sostanziali. Bisogna che ciò sia altamente impresso nella 

legge; la sorveglianza continua; e bisogna che ci sia, 
tristo ma inevitabile dovere, l'indicazione delle pene e 
la loro gradazione indicando i casi di censuro, di so­ 
spensione, d'interdizione; e bisogna cho il Mini~tero - 
pubblico sia incaricato, sotto la sua responsabilità, di 
far osservare la legge. Quanao si proclama il principio 
di libertà conviene che l'argine che gli si frappone sia. 
di forza eorrispondeate all'espansione di quel principio 
per renderlo salutare. 
Ora l'argino che gli si frappone non mi pare di uguale 

dimeasione alla potenza che si spiegherà. senza limiti a 
danno forse dei particolari. 

Non intendo poi di prolungare la discussione, ed im­ 
provvisare a vicenda sopra progetti di leggi future; 
quindi, non potendo aderire a modificazioni di cui non 
conosco ancora la portata, riservo il mio voto. 

DE FoRE11T.1.., ministro di gra~ia e giustizia. Non 
parlerò più del tirocinio, pcichè ho già. dichiarato che ò 
una delle principali condizioni che saranno richieste: 
quanto all'intervento del Ministero pubblico nelle deli­ 
berazioni da. prendersi dal Consìglìo di disciplina. ed alla 
vigilanza dei tribunali sui procuratori esercenti, mi 
pareva di essermi spiegato abbastanza, quando dissi che 
in massima accettava la propostu dell'onorevole Sclopla, 
e dichiaro che la faci1it~, la quale credo debba stabilirsi 
nella legge a favore delle parti lese, di potere rtchìa­ 
marsi sempre del loro procuratore senza uopo dì essere 
<la alcun altro rappresentate, non escluda punto nè la 
vigilanza dei tribunali superiori, nè che il Ministero 
pubblico possa procedere, quando riconosca sìaei com­ 
messo. una ìnfrasìone alla legge ed al dovere dell'ufficio 
loro commesso: essendo utile che il Mìnlatero ,pubblico 
possa. contro chi manchi promuovere l' a.ziolle disci­ 
plinare. 
Credo che mediante questa dichiarn.z.iono l'onorevole 

Sclopis sarà sufficientemente per~uaso non pote1·e il 
principio del libero esercizio con tali conJizioni torna.re 
nocivo od alPin~eresse dei litiganti od.alla l)uona ammi­ 
nistrazione della giustizia. 

&A.LLIN&. Domando la. parola. 
PRE11mmrTE. Ha la parola. 
G.t..LLIN.A.. Non è mio intendimento di trattare delle 

diverse condizioni degli elementi che si sono posti avanti 
dall'onorevole guardasigilli circa il progetto di legge 
che dovrà regolare gli uffizi dei procuratori avanti ai 
tribunali. 
Non credo troppo opportuno il luogo per tratta.re di 

questa materia, nè io mi crederei competente a ciò; a.gli 
uomini speciali che in tutta la loro vita hanno esercitato 
funzioni giudiziarie o assistita continuamente al1e di­ 
scussioni dei litiganti, può meglio competere il trattarla.. 
!Ifa poicbè ha piaciuto all'onorevole guardasigilli di 

ac:-i-ennare abbondantemente da quali principji sarebbe 
infornia.ta la legge, che il :Ministero si propone di pre­ 
senta.re a.1 Parlamento per regolare.l'esercizio dell'ufficio 
di procuratore, io de;idererei <iualche schiarimento sopra 
,un punto essenziale, che non ho sentito accennare dal 
guardasigilli, ed è que~to. Si ò bens\ parlato delle con- 
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dizioni di nmmesaìbilits all'esercizio delle piazze da pro- I caratteri essenziali: fosse _in parte legge· di una impor­ 
curatore si è parlato di esami si è parlato di tirocinio· tanza grave per ciò che riguarda l'esercizio degli--nftìzi_ 

• . è • t ·1 d hi , . dì t ma propriamente non s1 accenna o 1 come e a e 1, e 1 procura ore; contenesse un principio larghissimo e di 
da. quale autorità. sarebbero nominati questi nuovi cau- grandissima. eonaideraalone, quanto alla Iiberts delì'o­ 
eidici avanti ai tribuna.li. sereisìo; che poi nella parte che si riferisèe · all'eaereizio 

Questo punto, secondo me, è importantissimo a de- di altre arti e commerci fosse una. legge altamente fi- 
terminn.rsi, pcìchè potrà dipendere molta dall'autorità na.nziaria. 
di ehi dovrà. proporre, o per meglio dire, dalla forma con Dimodoehè ,pi miei occhi la legge di cui ci occupiamo 
cui dovranno essere fatte queste nomine di procuratore, è legge finanziaria per la. maggior parte delle sue di~ 
il decidere se nell'elesione medesima dei candidati a sposìsìoni, nel mentre che è le&ge di un'altra natura per 
questi uffizi vi siano già guarentigie sufficienti per ras- quello che riguarda l'esercizio degli uffizi di procuratore, 
sìcurara nell'esercizio dei medesimi, e ciò Oltre alle con- Ed è tanto vero che questa impressione fu su di me 
dizioni prescritte a questo riguardo. molto profonda, che non restai poco sorpreso che nella 

Io non intendo tornare sopra una cosa che si può con- discussione che iel'i ebbe luogo e che fu troncata forse 
siderara pel momento già decisa dal Senato, e salva le un po' troppo presto, nella quale appunto da noi si i-a- 
u1teriori determinazioni nel complesso della legge; ma gìonava sulla parte essenziale e morale di questa. legge, 
mi pare necessità di dover accennare che io non posso la quale tutta. riguarda le attribuzioni de1l'onorevole 
troppo formarmi l'idea della concorrenza. illimitata nel- guardasigilli, il signor guardasigilli non prendesse la 
l'esercizio di quest'ufficio. Suppongo che i candidati parola nè per sostenerla, nè per combatterla. 
siano numerosissimi, e che quindi prima di ammetrerlì L'onorevole presidente del Consiglio, il qiia.le ~senti- 
tutti insieme, occorra la scelta di essi: ma allora questa. nella molto vigilante di tutto ciò che lo riguarda e di 
scelta è tale, a parer mio, che vestirebbe il carattere di tutte le questioni che possono avere tratto alle materie 
un giudizio a favore degli uni e ad esclusione degli altri, di cui si occupa, non mancò di partecipare anche esso 
per lo meno colla precedenza degli uni (non foASe che o.Uo. diseus•ione (e molto ben lo fece) relativamente alla 
per il tempo) sopra. degli altri che espirano a quella disposizione che la parte finanziaria riguarda; ma tut- 
aomlna. Mi pare quindi cosa di somma importanza di tavia., ripeto, non potè a meno di produrre una tal qttp.1é 
conoscere anche quali sarebbero le intenzioni del Mini- impressione il vedere astenersi dal prender parte alJa 
stero in ordine a. questo punto. discussione il signor guardasigilli, il quale poiquest,oggi 

Ripeto che qaeat'interrogesìone non l'ho fa.tta. che in ò entrato in ìspìegazionì, e ci ha fatto conoscere il suo 
seguito all'opportunità che mi si è presentata d'entrare · modo di .aentìre. 
iii questa discussione, chè altrimenti me ne sarei guar- Dunque, riteniamo che con questa legge si dichiari 
dato, perchè la discussione è certamente anticipata. libero, oltre all'esercizio degli nffizi di proeurstorì, quelli 

La cortesia. con cui il signor ministro ha voluto in- di misuratori, di liquidatori, dì fondachieri, di venditori 
trattenersi di tale qnlstione, rui ha fatto ardito di ng- dì robe vivo, ecc., i qua.li uffici di\"ersij qui non hanno 
giungere questa interrogazione. E poichò mi è oi-a cort- più un privilegio. E ciò dico perchè le osservazioni vi- 
ccduta la parola, mi permetterò di continnare rt.rtcora a vissime e gravissitne fatte da.I signor presidente del 
fare qualche osservazione sopra certe aonsjdera.zioni Consiglio versarono su ciò che, ,quando cioè egli voleva 
che sul fine della seduta di ieri ronorevolissimo pre- abolire tutti i monopolii, si riducessero ad essero tnttì 
sidente del Consiglio in brevi cenni pres~tò a questa mantenuti nell'esercizio di un uffizio solo, que1lo dei- 
Camtire.. procurato!Ì. 

Egli ha dichiarato che il Ministero sarebbe obbligato A tal riguardo por chiarire lo stato della questione, e 
di ritirare la legge ove fosse accettato un emendamento, per parlare, non tanto di cose che non abbiano rapporto 
oppure fossè reietto l'articolo che stabilisce 1a. libertà di trn. loro come di medici e chirurghi e gli esercenti uffizi 
esercizio dei procuratori. Considerando che tutto il me- di causidici, mi ù parso che in tutta la discussione ieri 
rito di questa legge, che la sostanza tutta di essa sta ragionandosi dì privilegi, di nnmero determinato dì nffizì 
nel principio della libera. concorrenza nell'esercizio di ministeriali, si sia. fatta una gravissima ommissione, alla 
questa. professione, per verità. ha fatto sopra di me una quale io non ho potuto riparare siccome era mio P,ropo- 
profondissima.' impressione quella dichiarazione. nimento perchè non mi reggevano le forze, che à quella. 
Rianaaudo ancora la disposizione ùella. legge, rui è delPcsercizio dei nota.i. ' 

.Parso che essa avesse un'importanza gravissima non Qual uffizio ministeriale, qua.le uffizio pubblico è più 
solaw.anto per la disposizione 1a quale riguirda il libero in relazione con quello dei causidici che quello del no- 
esercizio dell'Ufficio di ·causidico, quanto per tutte le tariato? Ciò è cosl vero, che antica mante i procuratori 
disposizioni che sono comprese negli articoli segnentl e era.no anche nota.i: eppure nessuno ha invocato la HberU\ 
che abbracciano una quantità di altri privilegi o per per questi ultimi. 
meglio dire una. quantità di eserci:d. di altre cose, le Essi sono limitati di numero, essi sono soggetti a oau- 
qua.li non ha.nno,grando rapporto collà legge relativa ai zione; anzi il loro numero iu molti siti è, cosl ristretto 
procuratori. che dà. luogo a.d enlolumentl ntolto considerevoli, e con .. 
Dirò di più: mi è parso che questa legge vestisse due si(lerevoli forRe phì di altri uffizi pubblici, di altri uffizi 
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giuridici, i quali uon danho i prodotti di quelli, benchè 
costino molta fe.ticà e richieggaUÒ molto sapere, 
~a. io çi~ in. q,~~sto mo~ento. l'e~rci~i9. dei notai, 

&,Ppunto per indicare che anche qui vi sarebbe_ un mo­ 
nopolio nel senso allegato, anzi lo cito per. fare. ritorno 
alla. mia prima questione, vale a. dire all'interrogazione 
che io voleva fare al :Ministero, ed è: chi nominerebbe 
i nuovi procuratori P Saranno i Consìgli dìscìplìnarì ? 
B•re.nno i ti;\b)'.llali? Sarà la Corte d'appello? Ciò lo 
"fntiremo. Frattajo chi nomina i_notai? I. notai sono 
nominati dal. MlIJ,iatero. Vi sono Consigli disciplinari; vi 
è l'autorità dei magistrati, sono presi gli esami, e quando 
vengono le candidature alla scelta _del Ministero, be!' 
sovente la propoaisìone dei magistrati; le dichiarazioni 
di chi è chiamato dalla legge ad esaminare la domanda 
edapporvi ai piedi le. osaerrasìouì che _creda.le più utili 
e le più conv,.I!ionti snlla scelta ~egli indivihi, sono 
lasciate in d~~Jl3l11e .ed ~na. specie di tJirbitriq _ Bi _ esercite 
!'- q~esto riguardo. Mi òa.ste. di accennare queste consì- 
dei;&zioaj.,"., .. _, . _ , _ __ 
. _Nel S~rui,tp,vi sono molti e molti nomini che cono­ 
scqn~. pe~ _ esp~ri~~a. queste cose: Il Ministero le :conosce 
più di ogni ~ltr~; solaìn~te le accenno per sottoporle 
al sa,vio avviso del Ministero medeeìmc e domandare, se 
le gradisce, u.u çenno di risposta sulle interrogazioni che 
io ho a.v-q.to l'onore di __ indirizzargli, _ .. 
. ·--~~- ... ~·~·, _,n~~ro di Qr~sia l: g~~izia. Di buon 
grado io ~,rgq,p~r dare all'onorevole Gallia& le spiega­ 
zioni che egli feeemì l'onore di domandare. E eomin­ 
cìaadc dafl'ultìma sua domanda, egli desiderava sapere 
perchè il guardasigilli, nella seduta. di ieri, non prese 
mai la paro!~, benoh~ siasl elevata. u113 disc.U!'8i0ne ci.tea 
il ~b.ero ~B~~c~q.,.d&µa p~f.eS~~Qiie di ;p~~r~toi·0. ~ 
i<>ri io non rl•po~i agli oll.or~v~\i . Stara e. Sc\opis, fu 
pf)l"Qhè !& Ìegge. éra egregi~mente difesà. e dall'onorevole 
rela.tore dell'ufficio centrale, e dall'esimio commissario 
regio, e t~ppo io rispetto il SanatQ per osare fargli per· 
dere il tempo con inutili, ripetizioni, 

Certo è però che, ove non si fosse (il che certo non 
poteva avvenire). risposto a tutte le osser\.ii?.ioni degli 
onorevoli oppon•nti, io aVrei pregato il Senato ·di ac­ 
cordarmi la parola per supplire a quanto si fosse oru­ 
me11so. 

L'on.orevole Gallina desiderava sa11ere da me, quale· 
ss.r~ ~'autotj.~_che am~~ttertt._i _p!oouratori all'esercizio 
del loro minijltero, 'lua.ndo ad•mpisc11>no le condizioni 
ae.terminate d~lla legge; ed io dieh1/lro ,che taie aiiterità 
•m appunto quella dei tribunali nanti cui dovranno 
eeei:cb;e ; i:mperocchè, qn~do vi sia una legge la quale 
preicri-.:a !~ .. co11dizio11i necessarie per poter essere am- 
1)!611~ ~ll'.~~rcizio della professione di. procuratore, è 
evjdente. ci~~' e.o\~ il quale cred,erà di averle adempiute, 
avrà ad ottenerne la declaratori&, fa quale dovrà em&- 
11are <!al ~ri.bnnl\le ,rispettivo. 
' ~i ql\Jeileva pòi COllll' si.farebbe la scelta di qtiesti 
,Caii4id~ti, .e diceva ton,orevole Gallina, . che il numero 
di ~Pro che attenderanno all'esercizio di questa pro­ 
fessiòn'é sS:~à e'éc'edèntè. Non credo sia per essere eosl 

eccedente C()~e si pensa, e l'evento lo dimostrerà, quando 
siansene _Stabilite le condizioni. 

Quante poi .. l.l.\ seelta. nissuna dovrà. farsene. Dal mo­ 
mellto che 18. Iegg0 prOOlama che il nuniéro sarà illimi­ 
tato, non vi sarà più scelta_ a fa.re; non vi sarà altro che 
a. riconoscere se qneQ:li, il <l,uale chiede di essere ammesso 
all'esercizio,_ a.bbia adempiuto alle condizioni pre8critte; 
è ~uindi inutile di cerca.re chi farà una scelta1 la quale 
non può aver luogo: solo il t_ribullal6 dovrà esaminare 
se conCorrano 10 condizioni volute dalla. legge, ed ema­ 
na.re qtiindi la. d_e~laratoria, come si fa al giorno d·oggi · 
dai tribwi.~li e dalla. Corte di cassazione riguardo agli 
avvocati che dome.D.dano di esso1·e ammessi al patroci~ìo 
davanti agli stessi. · 

Coll'oppOrtunit.à di q_flesta discussione, l'onorevole 
Gallina parlava dei notai; e diceva che per i notai vi 
sono condizioni stabilite dalla legge, la quale ne limita 
il .numero; e chiedeva che cofla. pensasse il Ministero a. 
loro riguardo... . . 

e~Ll:.1111.t.. (Interr~mPendo) Domando scusa, ho citato 
l'eSéhipi~ dei notai Solamente per dimostrare co1ne pro­ 
~edollo l,e coSe, ma nùn ho domandato spiega.zioni s11 
qne~to propositQ, perèhè sarebbe una domanda indi­ 
scrèts •. 
n~ FoilEsT.t., ministro dì "graeia e giustizia. Rispon~ 

derò sol'awente all'argomento di analogia: sembrava 
all'onorevOla preopinante fosse mono_opportuno di pro­ 
cli;t.mare :il libero esercizio della professione di procura­ 
tore_ ment~e libero non _lo ò _quello dei _ notai; io penso 
eh.e non ~~ti ~inettei-~ìino rargomèntD di nna}ogiat 
addotto da_ll'"çtnO:févqle_preOpi:riante. Forse altri· penserà 
_che l'.imporl3.Uz~. d811'.iifticio di notaio sia bén maggiore 
che non quella dell'~fficio di procuratore, e che possano 
esse1-yi ra.gioni speciali per: Jnàntenere la liroitazione 
d~I numero d_6i Prillii, 1a:sciàndo illimitato queuo dei se­ 
condi. Ad ogiii ino~o però io debbo dichiarare al Senato 
che ò intenzione del Millistero di presentare una leggo 
~u1l1ordìnam.:ento del D;0Ui.riato, ed allora. vedrassiqua.nto 
a.i not8.i se debba iriaiitellérsi 13 lirilitBziorie del lltiznero, 
oppi;u~~_qua.1:e-~}i"\ieiµa ~i)l.a loro ri~ardo da ··a.dottarsi. 
fo di,Qhiaro pèr~ cll.i assolutamente non si può da quanto 
per gli uni si étabilisce argomentare quello che per gli 
altri si debba proporre. 

rS...10ENTE· I.a parola spetta al relatoro dell'ufficio 
centrale. 
iUv .. , réfutar•. L'.Umcio centrale non solamente ade­ 

i·iSce e si associa alle opiWOni'eIDe~se riguardo alle .cau .. 
tele da illtrodursi nella fùturii legge di ordino.mento per 
1,-esereizio dei-ca'tJ,s_iaici, ma credé _sUo debito di dichiarare 
che non Bltririie~.ti ~sSo a.Sseritivlt 8., ~he_ venisse inaùgn­ 
rate il principio della libertà.. di postulazione, sah·o me­ 
diali~ che qne.sta libertà d'esercì.zio nonavesse luogo che 
pl-évia una légge,.Coll& q~le, :vSD.issero & stab_ilirsi cau­ 
telj3 dl IIl.Ora~i~, f ,c~~i~, 'di-:auzione e di discìpl~na. 

Non ha creduto obbligo suo d1 addentrarsi nella •1?•­ 
cia.litR di queste cautele, ma ravvisò sufficiente di p:ro­ 
nuncisrsi in massima, sa.pendo come la. discrissione di esse 
si debba rim&ndare alla. ventura legge d'ordinamento. 
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PBEllIDENTE. Pongo ora ai voti il primo alinea del­ 
l'articolo 1, coSì ooneepito : 

« L'esercizio delle professioni già. costituenti l'oggetto 
di dette piazze è dichiarafo libero, e così senza limita­ 
zione di numero, sotto l'oeservanza delle disci,pline sta­ 
bilite dalle leggi e àai regolamenti. • 

Chi lo approva sorga. ' 
(È approvato.) 
A.linea. secondo : 
e Per l'esercizio della professione di procuratore ve_r­ 

ranno stabilite con legge particolare app_osite ga­ 
ranzie.,. 

Chi lo approva. si alzi. 
(È approvato.) 
Alinea. terzo:~ 
e Saranno pure liquidate I~ piazze di speziale e di 

farruucista ; cosi per le norme dalla liquidazione, come 
per l'esercizio delle farmacie sarà provveduto con legge 
speciale. ,. 

Chi lo approva si levi. 
(È approvato.) 
Metto ai voti l'articolo 1 nel suo complesso. 
Chi lo approva si alzi. 
(È approvato.) 
e Art. 2. Le piazze di procuratore saranno liquidate 

per Una somma, corrispondente a sette decimi della me­ 
dia desunta dalla so1nma d0i prezzi O valori effettivi di 
ossa piazze, risu_ltanti daì titoli d'a.oquis.to deì proprie­ 
tari attuali se anteriori al 1' gennaio 1857, e doi titoli 
di acquisto dei loro immediati autori se i titoli loro 
propri sono posteriori alla data medesima. 

e Le altre piazze sono liquidate mediante la restitu­ 
zione della finanza originariamente sborsata- dai loro 
concessionari, coll'aumento del decimo per la. rìdusione 
delle lire vecchio in lire nuove e ooll'accrescìmento inol­ 
tre di un terzo di detta finanza per le piazze at liquida­ 
tore, • di un quinto per le altre specie indicate nella 
prima parte dell'articolo 1, salva., per quanta· ai}Cita. i 
droghieri, i fondachieri e venditori di robe vive della 
città di Torino, l'esecuzione della cosa giudicata. • 

(È approvato.) 
« Art. 3. Per stabilire la proprietà della piazza rim­ 

petto al Governo, potrannovenire accolti titoli supple­ 
torii in difetto dei titoli originali e diretti della primi­ 
tiva concessione e del primitivo acquisto. 

e Se la proprietà della piazza rimpetto al Governo è 
riconosciuta p dichiarata, o mancano solo le prove del 
pagamento o dell'ammontare della primitiva fiuanza, 
ovvero so trattasi di piaize donate, ne sar~ fatta la li­ 
quidazione pel prezzo medio deUe altre piazze della 
stessa specie eoncedute mediante finanza. nello stesso 
anno e luogo, t in difetto pel presso medio di simili 
piazze concedute in tempo prossimo nel luogo medesimo 
o in luoghi di pari importanza. • 

(È approvato.) 
e Art. 4. Le piazze conferite per un numero determì .. 

nato d'anni il cui godimento avrebbe ancora e. durare 
più d! cento 1111nl dal giorno della pubblicazione di quo- 

• 

sta legs:e, ~ono liqu~~a.te p~r ~ ~!~zzo ~~.~ a .~~1~1,~ 
che loro spettereb~e ae fossero perpetue. 

· • Per le ·altre, il cui godiménfo' avrebbe a dlll'llro 
meno, saranno pagate tante' céntesinie' parti di esso 
prezzo quanti anni avrebbero ·ancora ·<Ja, scorrere :·pél 
termine del loro godimento. In 'lll'!-'to' coÌliptitO oglli 
frazione d'anno sara contata per un alino intlèrò. • ' 
(E approvato.) · · ·· · •·· • · · ·· · · ,. , • 
e Art. 5. I p_osseesori ~elle piaz,ze che non vorranno 

giovarsi delle basi ili liquidozione stabilite· C<Ìì::ll &ti i coli 
precedenti doyranno dichlàrarlo per atto d'usclere al­ 
l'am1ninistrazione demaniale eiitrc Uii iilesé dt\ft.~ pnl.).; 
blicaiione della present~ leg!le. · ' ' ;.; 

C 'fn ~31 Caso· la ~itluncia· è·ifrevocabile, e i tr_ibuna.li 
pronun'.zi~~anuo in Vii\ ai diritto soPra le ·doni~nclé; 'dei 
proprietari e· Clel'Gòvérno. · '·· '· · ·· ~. ' · 1 ·• 

e Tn\scor::;O' il ·mese senza I.a. 1n1ddett1" die_hia.razione, 
sarà interdetto ogni richiam·o, ·e 'ie. li<J.Ùld~~ioiiè aVrà 
el;fettosecondo le no.rme prescritte dalla preaentelegge'. • 

(È approvato.) · ' · · · · ' · 
•Capo II. Procedimento por laliq•<idazfone. - Axt. 6. 

Coa decreto regio da l'nbblièai'si contemporanea­ 
m0iite ·aua pres'enìe legge verranno fì-esate le nOZ.me 
del proc~dimento per la liquidazione deiiè pi~zze in vili • 
amministrativa;, tenendo pèr baSe le dis_posizìoni se .. 
guenti. • · ' .. ,, 

(È approvato.) 
e Art.· 7~ Sa.riti concesso a.i proprie_tarì delle piazze 

mi tèrmine di tre nièsi aàua pubblica•io~e' della lèggè 
per proporre la ~oman~a di liqri.id&ZiOn~ e pf0èlurr6 i 
tit.oli. -- . . . , ' • ·' .. ,, ' - - " .. 

« L'esame dei titoli. non prodotti in ~empo nFle v~rrk 
rimandato ad una liquida.zione speciàle snéceSSivR. al­ 
l'operazione generale. La rendita da assegnarsi p~r 
prezzo di liquidazione dei titoli tardivamente prodotti 
non porterà intereBSi che dal giorno de!l'.:Ssegno. • · 

(È approvato.) · " 
• ~t. 8. ~nt~o q.~ttro m~ai ~u~ces,sivi ai \)rimi ~re 

concessi per la produzione dei documenti, il ()overno 
dovrà pubblicare le .ue deliberaziòni 'pòrtanti Ìiqui4à~ 
ziono o rifiuto di liquidare perdifetto o~ insufficìen~ 
di documenti. • . · ·~·o 
(È approvato.) 
e Art. 9. Il prezzo di liquida!lione ol;l'orto dal Qo­ 

verno potrà esiere rifiutato come non corÌispondélite 
alle basi prescritto dalla presente legge. A quel!t.ò Jfno 
gli opponènti dovranno ricorrere ai .tribunali' nel tér- . . : ·: . · .. ·; >"'· L .• 
mine di tre mesi .da computarsi dal gi_o_rn~}ll c_ll} il ~~à 
pubblicata la. liquidazione. Trascorso ,\\etto ternune, 
senza opposizione giudiziale,· il pre'zzo o~ft'erto · trTnten­ 
derà irrsvoca.l1ilmente accettato~ • 

(È approva.tò.) 
e Art. 10. Nei casi in cui la liquidazione ai sia dinie­ 

gata in via amministrativa per difetto od iii•ùll!cleiiza 
di dùcumcnti, gl'interessati avranno pur diritto di ri­ 
ctiamarsi ru tri~ànalf in• via ghuidica entro il ter1nine 
di un anno da computarsi come &ll'ar.ticòlo precede'!t&. 
Trascorso questo termine, durèrà tuttavia l'aziònò ·i!t- 

.;_, ., ,~ 
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condo le norme del diritto ordinario; ma in caso di ordi­ 
nata ed effettuata lìquidasione, le rendite da assegnarsi 
non porteranno decorrenza degli interessi se non dal 
gjomo della promossa domanda. > 
(È approvato.) . 
e Art. 11. Operandosi-liquidazioni speciali o per ti­ 

toli prodotti tardivamente o in esecuzione di giudi­ 
cati, il Governo dovrà. pubblicarne i risultamenti ; e dal 
giorno della pubblicazione decorreranno ai titolari gli 
stessi termini per reclamare in via giuridica so il crede­ 
ranno di loro interesse. ,. 
(È approvato.) 
< Art. 12. Accertato irrevocabilmente il prezzo di li­ 

quìdaaìone, il Governo assegnerà, nel più breve ter­ 
mine, con decreto regio da pubblicarsi, a. ciascuno 
deì titolari un valore equivalente in rendite sullo Stato 
al cinque per cento al pari. > 

(È approvato.) 
« Art. 13. Le rendite da assegnarsi per prezzo di 

liquidazione delle piazze di procuratore porteranno la 
decorrenza. degl'inte1·essi dal giorno in cui andrà in ese­ 
cuzione la. legge ordinatrice del libero esercizio, e quanto 
alle altre piazzo la decorrenza. si fisserà dal giorno della 
pubblicazione della presente legge, salvo il disposto del­ 
l'alinea dell'articolo 7. > 

(È approvato.) 
, Art. 14. I privilegi e le ipoteche inerenti alle piazze 

s'intendono trasferiti sulle rendite liquidando pel prezzo 
delle piazze medesime. 

e I creditori però od ogni altro terso devranno espe­ 
rire in via conservatoria dei loro diritti nei tre mesi 
successivi alla. pubblicazione dei prezzi di liquidazione 
che offre il Governo. 
· e Le cedole sì rrlaacìerenno a.i titolari annotate d'ipo­ 
teca o libere, salvo il caso di opposizione ammessa per 
decreto di tribunale. > 
(È approvato.) 
• Disposizioni addizionali. - Art. 15. La tass• sulle 

professioni ed arti liberali sarà dovuta da tutti gli 
esercenti già muniti di piazza dal giorno della pubbli­ 
cazione della presente legge. 

e I procuratori però non andranno soggetti a detta 
tassa, se .non dal giorno della. decorrenza. degl'interessì 
sulle loro rendite fissate dall'articolo 13. > 
(È approvato.) 
e bi. 16. La media stabilii• per norma .. ua li­ 

quidazione dello piazze di procuratore deve 'essere cal­ 
co!ata. separatamente per ogni Oclleglo. a- • · 
(È approvato.) .. _.,JJ>JiidJuq 

-ei 9HO!I1-?.0(J(l0 llSU'1!:l 

,,,jJ'-''}~~l• !;JLW.rul[i(l::Jn'lfa"J'li Ji·10f.1 
BELA.aloNE •11L PBO&ETTò DI L~".lQE PBBr· t.L 

.Q,.f;~/'ù"H ~J: 8' PEBJllJ'r.1. DI B !l'BA. .LE O 
•• >o.DB 1('; '1If01;-;l!fflti.1"!f:~ IJJ'J JJI i~t"J1e~ . .J .·1~» 
HATO E .L 08PJ:DlLll DI nll<lllt.LI. . . 

Jì!H•)r~!ffn21:; n.. OJj~Ji0-1e11 nv.Jm.rarrrnnnr n J'J'/ Hl J:b;g 

-h i.!l.llliliill~.'t>P!ll(;fl:ilii Mipu~~~\\'tì!u.iiJlf'il&l'dlil!..iU ~gf~l/ii41b' h\i'iitiii'O',lJilli,{µYiUi!Mél'( 'iii Sf:rlitli 'iitl~) 
stil.ti tii'e'DJlftit' sìit t~(f(b "~Y 'pf~Sì.lil!lffi!'la•~e\llil6rW~~~ 
t8fuu'ii.t\lfi>~et{d\W tég'g&1péi'11R'~hditìfl!J1>dtti\l'ìt:flW 

stabili tra l'ospedale di Vercelli e lo finanze dello Stato. 
(V odi vol. Dor:wmcmi, pag. 882.) 
IJa relazione imrà stampata e distribuita, ed il Senato 

verrà convocato a domicilio per la relativa discussione. 

lllJNTO DI PETUilONI. 

OillLio, segretario, dh. lettura del seguente sunti) di 
petisionì. 
2236. Novantaquattro abitanti del comune di Oha­ 

mounix, Sa voia Propria; 
2237. Settantaquattro abitanti do! comune di Villar­ 

Leger, Savoia Propria; 
2238. Centoquattro abitanti del comune di St-Sulpice, 

Sa voi a Propria ; 
2239. Ventisette abitanti del comune di Chanaz, Sa­ 

voia Propria. i 
2240. Trentasei abitanti del comune di Bt-Pìerre de 

Genebros, Savoia Propria; 
2241. Trentaquattro abitanti del comune di Bouesy, 

Savoia Propria; 
2242. Sessantotto abitanti del comune di Bt-Beron, 

Savoia Propria; 
2243. Quarantatré abitanti del comune di Mures, 

provincia del Geneveae ; 
2244. Sessanta abitanti del comune di Hauteville, 

provincia di Annecy ; 
224&. V antineve abitanti del comune dì Sales, pro­ 

vincia di Annel"y; 
2246. Settantotto abitanti del comune di Chàteauneuf, 

Savoia. Propria.; 
2247. Ottantaquattro abitanti del comune di Cusy, 

SaToia Propria;" 
2248. Settecentosei abitanti della città di Torino; 
2249. Trentacinque abitanti del comun" di Givoletto, 

provincia di Torino i 
2250. Nove abitanti del eomune di Rivalta, provincia 

di 'l'orino; 
2251. Duecentoquarantun abitanti del comune di 

Borgomanero, provincia. di Novara; 
2252. Settantotto abitanti del comune di 8.illavongo, 

provincia di Novara; 
2253. Diciassette abitanti del comune di Mllridè-Ìlo; 

provincia. di Novara.; , '/J u:ii'li!j , .. · J;;,,; 
2254. Settanta abitanti dul"eilnitthe• a'i'i•o1a"'di g~if 

Giulio, provincia'dt1~31àh.ìti'1 J;_Jl·:L.J;J''.i'Hi'J°_:i : . .i :;e-,..,_ 
2255. 'lP8<Ìidl1~bltlliil!'a#l ooohli!i0'1di illrtJ1<1! · 'oV!li'c!il 

dflC18Wftlffi li!11i"Jf! sll:,b tnr;Jn1_,1n~r11;']i:)L <J ~,?i;,rii.nt;i~q 
-i~!;~! lif e1Ìtti':i1llt.nìtf'aln "<l<lAf\ln~ dM:J.lrcègl.!O:; ')il"I' ~t-fa. {tl~itHl(J: blI'JfJ iJiL':Jn1 U1.:.'>~l"lfj lti<I :JH'Ji,\J:,,.:.-;;, 

02~. 0'Wbtl'qllkftil.O''llbilitttti 0~~l'0oliitìunédi' Uòirir' ffel:Wmc#é. 'ifP~Hv&i'iS'fHI !'.J(j oJJ~'!iJJ ci {I ~().'.:;·-·Hl ·, '.'dllf~ 

o u.1~:·'l'1'&\18{io "i!llltitiiìf' ll8Jl l\otli I#;& J aJ; 'lfbiliò; ··prlg. 
vincia di Novara· <I; .1:1snJ;J·iuipur ru:11 1f, 1dgu~,J 111 u 

' ' 2259. 'frontacin'lu• abitanti del colntlne··all.'Ce!bb, 
pi.JOIV_N@fa,({Jfl'!{ll~dnl.f\Jtl ·di'1':iJ.uvJ 'J.\~Piq -;.I .J· .j·r/.,, 
O"J@!l!O. "'l\'éW!Mh ·11ill«lìidtP \!IJ!u;.\~l!fu.ili;• .!A ''NH:J; . p\.'dl 
tfflti~ltti"N~kr:rr1r1 id!,_,f, f1fl"J:1fi'-! f nf_, iu1u; t1:, , i L iji,1 



97 

TOJiNATA DEL 15 APRILE 1sr,7. 

2261. Cinquo abitanti (\al comune di .A.rtò, provincia 
li Novara; 
2262. Tre abitanti del comune di Amono, provincia 

H Novara; 
2263. Nove abitanti della borgata di Vacciago, pro­ 

~incia. di No vara; 
2264. Quinùici abitanti della borgata. di Grassoaa, 

provincia. ili Novara.~ "" 
2265. Ventiquattro abitanti del comune di Miasino, 

provincia di N avara; 
2266. Dodici abitanti del comune di Armeno, pro­ 

vincia. di Novara; 
2267. Quattordici abitanti del comune d'Orta, pro­ 

vincia. di Novara. ; 

2268. Centoquindici abitanti del comune di Ball•ison, 
provincia del Ohiablcse , 
2269. Il sindaco del. comune di Peillones, provincia 

di Bonnevìlle ; 
Rassegnano al Senato motivate istanze per la · reie­ 

zione del progetto di legge sull'abolizione della tassa 
degli interessi convenzionali. 

PBE.i:nEYTE. Risultamcuto della. votasìone: 
I' ot,\nti . . . . . . • • . . . • • • . . 58 

Voti favorevoli .•..... 37 
Voti contrari ..•..•.• 21 

(Il Senato adctta.) 

, La aeduto è levata alle ore 4 o lt4• 

' 

Su110•• 1857 - SnJ.TO nn Raavo lS 


